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Attenzione a chi affidate il vostro sorriso
“Non affidate il vostro sorriso al primo che capita”. E’ questo l’invito dell’ANDI per sensibilizzare verso 

il problema dell’abusivismo odontoiatrico ed i rischi che il turismo odontoiatrico comporta.

“Ancora oggi - dice il Presidente ANDI Gianfranco Prada - sono molti i pazienti che si rivolgono a finti dentisti, veri e 

propri truffatori che si spacciano per professionisti senza averne titoli, autorizzazioni e capacità”. 

“Vi fareste fare un elettrocardiogramma da uno qualunque”, si chiede Prada. 

Ovvio che no. Lo stesso deve valere per la cura dei denti e la bocca.Ovvio che no. Lo stesso deve valere per la cura dei denti e la bocca.

Rivolgendosi ad un falso dentista si mette a rischio la propria salute generale. Il rischio arriva dal fatto che un finto 

dentista non ha studiato per fare il dentista e non si aggiorna, come fanno i dentisti veri. Una cura odontoiatrica non è 

un servizio artigianale - tappo il buco del dente, costruisco la protesi - ma un atto medico che implica, in primis, saper 

riconoscere lo stato di salute del paziente ed i suoi bisogni per evitare rischi futuri. Requisito necessario per ottenere una 

cura di successo o di una riabilitazione che durerà nel tempo se si tratta di interventi protesici.

AffidandosiAffidandosi ad un abusivo, poi, si rischia di trovarsi in uno studio che non rispetta norme igieniche legate alla 

sterilizzazione, lo studio illegale non viene costantemente controllato come capita ai dentisti abilitati.

Altra pratica rischiosa è quella di rivolgersi all’estero per cercare un dentista che, all’apparenza, costa di meno. 

“Ognuno“Ognuno è libero di farsi curare da chi gli pare e non abbiamo nulla da dire contro la concorrenza - dice il Presidente 

Prada - ma è doveroso sottolineare che questo comporta tutta una serie di aspetti negativi che sono stati denunciati dai 

tanti pazienti che hanno ricevuto cure in quei Paesi. Uno di questi è il fatto che i pazienti che si rivolgono all’Estero non 

hanno nessuna possibilità di rivalersi legalmente contro quei dentisti in caso di insuccesso o problemi. Problemi che 

sono tanti e frequenti in primo luogo perché non vengono rispettati i tempi biologici necessari per le cure, le 

riabilitazioni”.

Se scopro che il mio 
dentista non è laureato? 
SeSe ci si accorge di essere curati da un finto dentista, 
interrompete immediatamente la cura, non pagate l’abusivo 
e denunciatelo all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi 
ed Odontoiatri, alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale penale della tua città, oppure presso Carabinieri, 
Polizia o Guardia di Finanza. 

Il tuo dentista è 
sempre dalla tua 
parte perché ti è 
vicino
InIn questo momento così travagliato 

e confuso per il nostro Paese, pare 

sempre più urgente e necessario 

riaffermare in modo deciso quel che 

di “buono” si può rintracciare 

ancora. A partire, naturalmente, dal 

particolare e dalle circostanze che toccano 

tutti più da vicino. tutti più da vicino. 

Per questa ragione, riaffermare che “il tuo 

dentista è sempre dalla tua parte”, non 

significa difendere l’Associazione alla 

quale apparteniamo (ANDI) e, per 

estensione, la categoria. Significa 

piuttosto contribuire a ricordare, pur 

partendo appunto da un “particolare” 

comecome quello della professione 

odontoiatrica, che c’è ancora un Italia 

reale, viva, fatta da donne e uomini 

impegnati seriamente a dare il proprio 

contributo per il benessere di tutti. 

Ecco allora questa locandina per le sale 

d’attesa: uno strumento per continuare e 

approfondire in modo semplice e diretto il 

dialogo con ciascuno di voi pazienti.

VoiVoi che - occorre dirlo - ogni giorno venite 

“strattonati” da messaggi spesso confusi e 

contradditori, come è accaduto nelle 

scorse settimane (messaggi che 

penalizzano in primis proprio gli italiani 

creando magari false attese…). La 

locandina rappresenta così un’importante 

occasioneoccasione per puntualizzare - in un 

momento in cui la professione del 

dentista è sotto attacco - la nostra 

“distanza”, non solo geografica, da tanti 

operatori oltre confine e la “vicinanza”, 

anche geografica, a voi. Ecco perché, 

allora, diventa così urgente ricordare a 

tuttitutti che “il tuo dentista è sempre dalla tua 

parte”.

Gli italiani dicono no al 
turismo odontoiatrico
Se il fenomeno interessa i media, andare all’estero per Se il fenomeno interessa i media, andare all’estero per 
farsi curare i denti non è una pratica apprezzata dagli 
italiani. Secondo un recente sondaggio condotto dal 
prof. Renato Mannheimer solo il 4% degli italiani è 
andato all’estero per farsi curare i denti e di questi oltre 
la metà ha dichiarato che non lo rifarebbe. 

Non piacciono neppure le promozioni nei centri 
commerciali visto che sette italiani su dieci (70%) 
pensano che non si sottoporrebbero ad una visita o 
pulizia gratuita. Questi i rischi di rivolgersi all’estero: 
dubbi sulla qualità materiali; il rispetto dei tempi 
clinici; il rischio che i dentisti che vi curano non siano 
qualificati; difficoltà di rivalersi verso la struttura che vi 
ha curato se il lavoro vi ha creato problemi.ha curato se il lavoro vi ha creato problemi.

Lo sapevi che… 
Il dentista è l’unico professionista che può curarvi. 
IndispensabileIndispensabile quindi verificare che chi vi cura sia un 
dentista laureato ed abilitato, controllate se ha la laurea 
esposta in studio e se è iscritto, collegandosi al sito 
www.fnomceo.it oppure chiamando il numero verde ANDI 
800.911.202.


